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SEDUTA N. 73 DEL 19 MARZO 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame: PDCR N. 437 recante: Documento di programmazione economico finanziaria regionale – DPEFR 2004-2006 l.r. 11.4.2002, n. 7”

DDL n. 604 recante: “Legge finanziaria 2004”.

DDL N. 605 recante:“Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2004-2006”

per le materie di competenza della I Commissione.

DDL 627 recante”Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per il 2004”


L’Assessore al Bilancio presenta una relazione  riassuntiva da cui emergono alcuni dati particolarmente significativi. 

In particolare, si evidenzia che il bilancio di previsione per l’anno 2004 pareggia, al netto delle partite di giro, per un importo pari a 9.058 milioni di euro. 

Le entrate sono costituite da: 6.854 milioni di euro di tributi propri (Irap per 2.843 milioni di euro, compartecipazione al gettito IVA 2.564 milioni), 516 milioni di trasferimenti statali e dell’UE, e 1080 milioni di accensione di mutui e ricorso a finanziamenti. 

Le spese correnti ammontano a 7.589 milioni di euro mentre 1371 milioni di euro sono destinati agli investimenti. In particolare emerge il rilievo della spesa sanitaria che assorbe 5.769 milioni, seguita dall’industria commercio e formazione professionale con 492 milioni e dai trasporti con 431. 

Riguardo alla spesa per investimenti si segnalano 132 milioni per le opere di viabilità, 300 milioni per la formazione professionale, 197 per iniziative in campo ambientale a agricolo.

La buona capacità di autofinanziamento (76% circa) consente all’Ente di mantenere invariato il proprio rating internazionale (AA-). Ne consegue la propria affidabilità finanziaria e la possibilità di usufruire di condizioni creditizie particolarmente vantaggiose.

Il principale vincolo di bilancio deriva dalla necessità di rispettare il patto di stabilità interno, che impone il contenimento della spesa nel limite del 7,6% rispetto all’anno 2000. 

Vengono infine evidenziati alcuni nodi critici da sciogliere che riguardano:

· l’interpretazione dell’ultimo comma dell’art. 119 della costituzione, laddove si afferma che le Regioni e gli altri Enti locali possono ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di investimento. Tale interpretazione riguarderà in particolare una serie di investimenti regionali per industria, turismo e agricoltura  stimati in circa 380 milioni di euro.

· la mancata realizzazione del federalismo fiscale, come dimostrano le recenti bocciature della Consulta ai tentativi di modifica introdotti dalla Regione Piemonte all’Irap e al bollo auto.

Le Forze di Opposizione hanno accolto favorevolmente tale documento, ribadendo comunque la richiesta della presenza del Presidente della Regione in sede di I Commissione,  per le materie non delegate.

Relativamente al DPEFR 2004-2006 (PDCR n. 437) l’Assessore al Bilancio ha presentato una relazione conclusiva dopo l’incontro con le parti sociali e il dibattito nelle Commissioni consiliari. L’Assessore ha ricordato che tale documento, che rappresenta la relazione politica economica della maggioranza, è stato concepito dalla Giunta Regionale nel maggio scorso e per questa ragione necessita di alcuni aggiustamenti sia tecnici sia di indirizzo politico (fondi statali per l’edilizia sanitaria, previsione del fabbisogno della spesa sanitaria, mercato del lavoro) che sono formalizzati in un emendamento. 

Le Forze di Opposizione dopo aver imputato tale ritardo alla Maggioranza e segnatamente alla Giunta Regionale, chiedono la riscrittura del documento alla luce del mutato scenario economico che non ha visto confermare la prevista ripresa come ribadito dalla recente relazione compiuta da Bankitalia. Oggetto di osservazione sono state anche le spese per le prossime Olimpiadi invernali di Torino 2006, le quali sottrarrebbero al Piemonte risorse per investimenti in un momento di forte recesso economico e di tagli dei trasferimenti statali e UE.

Le Forze di Maggioranza hanno risposto ricordando che il prolungamento dei lavori della Commissione Speciale per lo Statuto ha ritardato necessariamente quelli degli altri organismi istituzionali. Circa la mancata ripresa economica, invece, gli esponenti della Maggioranza ritengono che il momento sia difficile ma che rispecchi quello di molte altre realtà industriali italiane ed europee. In particolare è stato ricordato che il Piemonte sta operando un tentativo di diversificazione industriale dopo la recente crisi del gruppo Fiat.   

Al termine del dibattito il Presidente pone in votazione la PDCR N. 437 con allegato il documento di programmazione economico-finanziaria 2004-2006 modificato dall’emendamento presentato dalla Giunta Regionale. 

La proposta di deliberazione è approvata a maggioranza e i Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: Forza Italia, AN, Lega Nord Padania, UDC;

· contrari: DS, Rifondazione Comunista, Verdi;
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